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Le tappe dell’itinerario:

ruolo attivo delle donne, solutrici e non problema,
risorsa e non fardello, per realizzare significativi

profili di empowerment, chiave strategica per

la parità effettiva tra donne e uomini

fenomenologia di genere delle risorse umane
nella ricerca scientifica 

 

 il genere dell’INFN

buone prassi per le politiche di pari opportunità:
strumenti e contenuti

 

  da «donne e scienza» a
 «donne, formazione, lavoro e discriminazioni»

fenomenologia e pratiche di genere
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donne e scienzadonne e scienza

  gli studi universitari

  i ricercatori e le carriere

  gli investimenti

fenomenologia di genere per le risorse umane 
nella ricerca scientifica:
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 ma le donne laureate
sono di più

  il livello di istruzione nel nostro paese il livello di istruzione nel nostro paese èè
bassobasso  e rimane basso il numeroe rimane basso il numero
di laureatidi laureati  anche tra i pianche tra i più ù giovanigiovani
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ed ancora menoed ancora meno  le laureatele laureate
nelle discipline scientifiche (S&E)nelle discipline scientifiche (S&E)
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stanno crescendo mastanno crescendo ma
in Italia meno degli uominiin Italia meno degli uomini
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l'indicatore "ricercatori per 1000 occupati"l'indicatore "ricercatori per 1000 occupati"
misuramisura  il ruolo della ricerca nel paeseil ruolo della ricerca nel paese
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l'indicatore "ricercatori per 1000 occupati"l'indicatore "ricercatori per 1000 occupati"
misura il ruolo della ricerca nel paesemisura il ruolo della ricerca nel paese

…… e se le cose vanno male per tutti, figuriamoci per le donne
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è invece superioreè invece superiore
alla media UE-15 la spesa per ricercatore!alla media UE-15 la spesa per ricercatore!

i bassi investimenti attuali
per l'alta formazione,

correlati alla
bassa % di PhDs,

non delineano un quadro
migliore per il futuro
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qualche ragione perqualche ragione per
la scarsa presenza delle donne nella ricercala scarsa presenza delle donne nella ricerca

 ~ stereotipi e preconcetti sui ruoli e le abilità delle donne (solo il
    18% delle ragazze è convinto che le donne siano portate per la ricerca,
    mentre i maschi ignorano del tutto il problema
 ~ carenza di modelli di ruolo di donne di successo nella ricerca

 ~ mancanza di mentori

 ~ difficoltà di conciliazione tra lavoro professionale e di cura
è necessaria un'accettazione sociale condivisa che entrambi, uomini e donne,
facciano lavoro professionale e lavoro di cura per affrontarne la conciliazione

'Diva' (Science in a Different Voice), è un  progetto della
UE nell’ambito dell’FP6,nato per sensibilizzare i giovani,

ragazze e ragazzi, alle carriere scientifiche
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qualche ragione perqualche ragione per
essere riuscite ad esserciessere riuscite ad esserci

~ il forte sostegno dei loro familiari: genitori e mariti

~ l'incoraggiamento da parte degli insegnanti delle scuole medie superiori
   e dell'università

~ la propria determinazione in un duro e faticoso lavoro

~ la partecipazione a progetti internazionali di ricerca
   ( I Congresso Internazionale "Women in Physics"  IUPAP 2002)
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i due i due ““logologo””  della carriera delle donnedella carriera delle donne::
il diagramma il diagramma ad Xad X

il diagramma il diagramma a a forbiceforbice
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diagrammidiagrammi
a forbice pera forbice per

13 paesi membri EU13 paesi membri EU

Source: DG ResearchSource: DG Research

tutta l’Europa
è paese!
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lala  carriera delle donnecarriera delle donne
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per laper la  progressione progressione in in carriera delle donnecarriera delle donne::
piramide rovesciatapiramide rovesciata

stratificazione per ruolo, età e genere (N=1899, Luglio 2004)

Organigramma dell’Università degli Studi di Pisa

<Donne> = 27.7%
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……....…… e per la ricerca e per la ricerca
delle donnedelle donne  si spende menosi spende meno

anche negli investimenti spicca il divario di genere;  lì dove ci sono più
donne l'investimento “pro capite”  è minore!
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distribuzione del personale INFN per genere ed inquadramento

  22.  22.55 4 4080811‘‘881111Tot. INFNTot. INFN

   0.00    3Dir.Ammin.

  81.9227 277Ammin.

   5.238 726Tecnici

  14.632 219Tecnologi

  18.9111 586Ricercatori
% DonneDonneTotaleDipendenti INFN

 i dati INFN mostrano una divaricazione nelle carriere delle donne e degli uomini
sia per ricercatori e tecnologi che nel settore tecnico e amministrativo:
 il 7% del totale dei Dirigenti di Ricerca è costituito da donne
 nessuna donna è presente ai vertici della carriera nel settore amministrativo
 la componente femminile è quasi assenti negli organi direttivi INFN, è
   sottorappresentata in organi scientifici di nomina dirigenziale, mentre risulta meglio
   rappresentata negli organi scientifici elettivi

Fonte dati: Direzione Affari del Personale INFN, ottobre 2005Patrizia Cenci – Presidente CPO INFN

il genere dell’INFN



L’isola che non c’è  - Trento, 25 ottobre 2007 - M. L. Paciello  - - Pratiche di genere nella pubblica amministrazione 1919

distribuzione del personale INFN per genere ed inquadramento

Fonte dati: Direzione Affari del Personale INFN, ottobre 2005Patrizia Cenci – Presidente CPO INFN

il genere dell’INFN



L’isola che non c’è  - Trento, 25 ottobre 2007 - M. L. Paciello  - - Pratiche di genere nella pubblica amministrazione 2020

evoluzione temporale della presenza femminile

Fonte dati: Direzione Affari del Personale INFN, ottobre 2005Patrizia Cenci – Presidente CPO INFN

il genere dell’INFN
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inquadramento del personale ricercatore

Fonte dati: Direzione Affari del Personale INFN, ottobre 2005Patrizia Cenci – Presidente CPO INFN

il genere dell’INFN
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Patrizia Cenci – Presidente CPO INFN

carriere del personale amministrativo

Fonte dati: Direzione Affari del Personale INFN, ottobre 2005

il genere dell’INFN
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i precari in alcuni enti
pubblici di ricerca

Fonte: i precari degli enti di ricerca - coordinamento precari ISTAT, Aprile 2005 

INFN ISFOL ISTAT ISS ENEA ICRAM INVALSI INRAN INEA

ricerca e lavoro ricerca e lavoro ““souplesouple””: i precari: i precari

souple: ossequioso, docile e servile, duttile,
oltre che flessibile, atipico o

ricattabile?

(Recommandation du Conseil sur la mise en euvre des
 politiques de l'emploi des etats membres)
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il lavoro precario comporta:il lavoro precario comporta:

Esiste nel suo posto di lavoro una strategia a
lungo termine di programmazione
delle assunzioni del personale con contratto
a tempo determinato?

(M. Carolina Brandi et al.; 2004)

NON LO SO
42%

SI 17%

NO 41%

per i giovani ricercatori:
~ un ricatto economico e un ricatto accademico

~ scarsa autonomia di ricerca

~ valutazioni ad personam

~ scarsa formazione e difficoltà di costruire un pensiero critico

per le istituzioni di ricerca:
~ la collegialità della comunità scientifica è sostituita da una struttura
  gerarchica: la very old boys network

~ esclusione dalla programmazione scientifica e dai ruoli di responsabilità
  dei giovani ricercatori che lavorano sempre in progetti fatti da altri

~ rinuncia alla programmazione a tempi lunghi, necessaria per la ricerca di base



L’isola che non c’è  - Trento, 25 ottobre 2007 - M. L. Paciello  - - Pratiche di genere nella pubblica amministrazione 2525

il lavoro precarioil lavoro precario  in Italiain Italia

In generale  in Italia:
 - le donne che hanno un lavoro standard (a tempo pieno e a tempo indeterminato)
   sono il 22%; i maschi il 43%

 - una donna in età lavorativa ha il 50% di probabilità in meno che nel resto
   d'Europa di avere un lavoro standard  (due su dieci anzichè tre su dieci)

- anche  nel lavoro souple, in cui le donne  sono più presenti, nelle posizioni di
  vertice prevalgono gli uomini

 A. Menniti e R. Palomba - 2004
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ll’’INFN, il CPO edINFN, il CPO ed  i piani di azioni positivei piani di azioni positive

strumenti istituzionali:

  i comitati di pari opportunità (CPO), organismi di natura  contrattuale,
che si occupano dell'attuazione delle pari opportunità come sviluppo delle
risorse e delle capacità di uomini e donne per la loro valorizzazione (art. 32
del DPR 28 sett. 1987 n. 568);

  i piani triennali di azioni positive  (PTPAP)   (legge 125/91 (art. 7, comma
6,D.; Lgs 196/2000 (art. 7, comma 5)) che sono  un programma coordinato
di azioni positive per la rimozione degli ostacoli per la realizzazione di pari
opportunità di lavoro tra uomini e donne, per l'inserimento delle donne nelle
attività e nelle posizioni gerarchiche,  nei settori e nei livelli professionali
nei quali sono sottorappresentate
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ll’’INFN, il CPO edINFN, il CPO ed  i piani di azioni positivei piani di azioni positive

l'Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, che ha istitutito il Cpo dal 1999,  ha
approvato fin'ora due PTAP: per il 2002-2004 e per il 2005-2007.

 Obiettivi dei piani, nel  quadro generale della strategia europea:
-statistiche di genere e promozione della presenza femminile nei livelli decisionali;
-sviluppo della cultura di genere: formazione e informazione;
-conciliazione tra vita professionale e vita privata;
-benessere organizzativo e qualità dell'ambiente di lavoro;

 realizzazione degli  obiettivi del PTAP 2002-2004:
 è stato approvato un codice di comportamento e di autodisciplina
 non sono stati forniti al CPO sufficienti  dati di genere sul personale, sulle
strategie organizzative amministrative e scientifiche
 non c’è stata alcuna verifica istituzionale dell'attuazione del piano e quindi
nessuna conseguenza per le sue inadempienze
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ll’’INFN, il CPO edINFN, il CPO ed  i piani di azioni positivei piani di azioni positive
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buone prassi per le politiche di pari opportunitbuone prassi per le politiche di pari opportunitàà
strumenti e contenutistrumenti e contenuti

tre principi fondamentali  sono  posti alla base
dell'uguaglianza di genere
1)  la parita' di trattamento
2) le azioni positive
3) il mainstreaming di genere

mainstreaming di genere:
l'applicazione dell'ottica di genere in tutte le norme legislative e sociali, in
tutti i piani di azione per lo sviluppo, la programmazione e la pianificazione
ordinaria e strategica;

il superamento di qualsiasi ottica di "specifico femminile", delle "due righe
aggiunte" ai documenti  sull'occupazione e di programmazione economica

~

IV conferenza mondiale dell'ONU sulle donne, Pechino 1995

~
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buone prassi per le politiche di pari opportunitbuone prassi per le politiche di pari opportunitàà
strumenti e contenutistrumenti e contenuti

V conferenza mondiale dell'ONU sulle donne, New York 2005

persistenza e pervasività dell'atteggiamento patriarcale e degli stereotipi radicati sui
ruoli e sulle responsabilità delle donne e degli uomini nella famiglia e nella società che
minano alla base la condizione sociale delle donne e sono una causa di base della
posizione svantaggiata delle donne in vari settori, compreso il mercato del lavoro e la
vita politica e pubblica;

la grave sotto-rappresentanza delle donne in cariche politiche e pubbliche, compresi
gli enti elettivi, la magistratura, e a livello internazionale;

la rappresentanza parlamentare delle donne resta tra le più basse in Europa

la realizzazione di  una struttura istituzionale  specifica per la
discriminazione delle donne e per il  monitoraggio della realizzazione
del principio di parità  e dei loro diritti umani in tutti i campi

il Comitato internazionale per l'eliminazione della discriminazione contro le donne sulle
politiche di parità, riguardo all’Italia è preoccupato per la:

~

~

~

~

e raccomanda
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buone prassi per le politiche di pari opportunitbuone prassi per le politiche di pari opportunitàà
strumenti e contenutistrumenti e contenuti

dati e statistiche di genere  per definire un quadro completo
riguardati l'inquadramento, le responsabilità, le funzioni, le
remunerazioni del personale e l'organizzazione dell'istituto, e la
loro evoluzione nel tempo

i codici di comportamento e autodisciplina che facilitano la
percezione e la coscienza della discriminazione la cui dannosità è
la relativa percezione nella comunità in cui essa e' svolta:  quanto
meno chi subisce i danni dell'illecito n’è conscio, tanto più
probabile è il suo sviluppo e la sua tolleranza.

il disagio silente favorisce le discriminazioni

~

~

tra le prassi più significative per le pari opportunità
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codice di comportamento e di autodisciplinacodice di comportamento e di autodisciplina
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codice di comportamento e di autodisciplinacodice di comportamento e di autodisciplina
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CONCLUSIONI

dalla Comunicazione  'L'inserimento delle pari opportunità per uomini e donne in
 tutte le politiche e l'attività della Comunità Europea' (COM(96)67finale)

<<La promozione della parità non deve essere considerata con il solo scopo di
riportare in equilibrio la situazione a livello statistico: è invece un più ampio

progetto di cambiamento di ruoli genitoriali, equilibri familiari, pratica
istituzionale, organizzazione

del lavoro e del tempo, sviluppo
ed indipendenza personali, e coinvolge anche gli uomini e l’intera

società, all’interno della quale tale progetto può diventare
una spinta verso il progresso ed essere un

simbolo di democrazia e pluralismo>>

<<Le donne hanno cessato di essere le beneficiarie passive di aiuti
destinati a dar loro sollievo,  ma sempre più vengono viste,
dagli uomini e da loro stesse, come protagoniste attive
del mutamento,  dinamiche promotrici di trasformazioni sociali
che possono modificare sia la loro vita
che quella degli uomini>>

Amartya Sen, Premio Nobel per l'Economia. 1998

-modelli di certificazione con indicatori di qualità e criteri chiari di valutazione, 
 partendo dall’analisi e dalle indicazioni  su scala europea; 
-sistemi premianti e sanzionatori sui comportamenti delle istituzioni

a livello nazionale è necessario istituire appositi comitati pubblici per la verifica degli obiettivi 
di pari opportunità, che definiscano:
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donne donne e e lavorolavoro::
il lavoro il lavoro come come chiave della questione femminilechiave della questione femminile

Divari assoluti tra i tassi
d'occupazione dei due sessi (donne
e uomini di età compresa tra i 15 e i
64 anni negli Stati membri dell'UE e
nei paesi in via di adesione) - 1998
e 2003
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occupazione e livello doccupazione e livello d’’istruzioneistruzione

~ per migliorare i livelli di occupazione e accedere a settori
   lavorativi ben pagati e progredire in essi
~ per l'empowerement delle donne in tutti i settori della società
~ per la maturazione di una coscienza critica

la dequalificazione degli studi sfavorisce le donne;
le ragazze continuano a scegliere itinerari formativi deboli

Le donne con un basso livello di istruzione sono particolarmente esposte alla disoccupazione, sia
rispetto ai loro colleghi uomini con un basso livello di istruzione che alle donne con più¹ alti livelli di
istruzione. Questo fenomeno è particolarmente accentuato in Grecia, Irlanda, Italia, Messico, Spagna e
Turchia, dove meno del 40% delle donne di età compresa tra i 25 e i 64 senza un grado di istruzione
secondaria superiore lavorano, rispetto a più¹ del 70% degli uomini con lo stesso livello di istruzione. In
questi stessi paesi, la maggior parte delle donne con un alto livello d’istruzione lavorano: almeno il 70%
delle donne in possesso di una laurea.
(EDUCATION AT A GLANCE: OECD INDICATORS - 2005 EDITION – ISBN-92-64-011900 – OECD)

un alto livello d'istruzione è il prerequisito più importante:
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educazione e istruzioneeducazione e istruzione

la funzione affidata alla donna come madre e moglie e il "lavoro degli
affetti” sono causa della distribuzione disuguale delle donne e degli
uomini nel lavoro;

la promozione dell'uguaglianza implica cambiamenti per uomini e donne
alla ricerca comune di strategie per modificare i vecchi ruoli sociali;

è necessaria un'accettazione sociale condivisa che entrambi, uomini e
donne, facciano lavoro professionale e lavoro di cura per affrontarne
la conciliazione.

una donna su dieci lascia il lavoro a causa della maternità

~

~

~

la partita da giocare è
tra le donne nuove e uomini antichi

educazione e istruzione senza stereotipi sono necessarie perchè:

~


